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La Gasr. Ufficiale del B settembre contiene: 


1.‘Nomine, nell'Ordine della Corona d' Italia. 
a l'Am- 


ininistrazione del Debito pubblico a ritirare ed 
annullare i titoli di debiti redimibili in esso in- 


dicati* 


3. R. decreto 10, agosto, che modifica |° elen- hi i i “ori È sn n 
e. hl tori “nà È so e i 
co delle strade provinciali di Foggia. doi eo alla Ar Moma. Il Sindaco di Roma, avuta notizia.che: |. colla :facaltà. legale-e. medica,i 
na 4. R. decreto 29 luglio, che autorizza l’au- a costruire 7000 chilom-tri di ferrovie in un | ilfgenerale Garibaldi era stato:colpito da acerbo | ‘sarà addetto...uno». spedale pei 
dell: Mento di capitale della Cassa di prestiti sopra paese che non ne aveva e dove erano una ne- | ‘ore per la.morte repentina di una figlia: ca- | Gli studenti dovranno raccogliersi 
pegni di Catania. cessità politica, militare, amministrativa e costa- | "i@ima, gli. scrisse subito una lettera di.condo- | vitto. . : "A, 
da 5, R, decreto 29 luglio, che autorizza la Ban- f n ov To diffieni inza : e il generale non ha tardato a rispon- |- zh . oca 
va, e n 5 a LEPata vano più che altrove per' le difficoltà somme del | SHfN2 50) esa : Geruniania. La Burgerseitung 
‘P ca agricola industriale Arborense di Cristano. tarre Ite più migliaia di de ordinari .-dgrgli con rbrevi e calde parole. L'on. Venturi Me * o È 
ai 3 x QESE » i no, e molte più migliaja di strade ordinarie, 1 7 sei : | dichiara formalménte chè. le ‘tré pi 
6. Nomine e promozioni nell’ esercito, ed un gran numero di porti costruiti, 0 migliorati |9$eY2 profittato di questa circostanza per rac slamaitGno se i fa. la. div 
7. La seguente ordinanza di sanità marittima, | % gi fortificazioni militari e di legni da “querra fmandare' al «generale di non stantarsi di pen- Dolo Rerogra dh A 1 
n. 1, in data del 3 settembre: d’ istituzioni di cui ul 2 sare :a lavorare, per Roma; e Garibaldi ha pro- “volonia, dovre Da. A BIus 
js 5 “ 14 a istituzioni nuove di cui mancavamo ? " di + 4 Do li dini del Municipio Ro- tere fine' alla dominazione turca. 
Il ministro dell'interno, risul tando da notizie Quanti s6no che si rendono ragione del fatto | ‘199580 di mettersi agli ordini del Municipio Ro Sol Ao 
ufficiali che la malattia avente i caratteri di che, non avendo danari di nostro e dovendoli nigno, appena:aperto il Parlamento. Turchia, Lé vittorie turche, annui ‘zi 
tifo bovino, manifestatasi nell'isola di Malta du- prendere a prestito da coloro che avevano poca --- Si scrive da Roma che il principe. Um: telegrafo ne giorni scorsi,, non pare che si. 
rante il mese di febbraio ultimo scorso, è pie- | fede nell’ unità dell’Italia e nella nostra solvi- rto sarà -dî ritorno iù- Napoli da Palermo | fermino; anzi, se dobbiamo. credere, all 7 
namente scomparsa, decreta ; È bilità, le facevano prestiti estremamente usurarii, fercoledì. prossimo e si vitratterrà due. giorni, | spondenza politica, il combattimento * di ‘Kas- 
” E revocata la ordinanza di sanità marittima, | 8 dopo vendatii nostri titoli li deprezzavano nel- :Î.quaili partirà pel campo di Ceprano, Verrà | saba sarebbe stato favorevole ai ribelli., Fa. poi 
una certa meraviglia che la Sublime, Porta, an- 


n. 1 (9 marzo 1875), colla quale venne vietata 
la introduzione nel territorio del Regno dei ra- 
minanti e dei loro prodotti provenienti dall'isola 


di Malta ed originari della medesima. 


RN FRANCIA ED IN ITALIA 





Se è cosa su cui giovi conoscere prima 


gravissimi danni in appresso. 


conchiuso coll’ Inghilterra, tutte, salvo una, 


la porta. Che cosa faremo noi? Mistero! 





CONTI CHE NON SI FANNO 





surare chi cerca modo di 
difficoltà finanziarie. 
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DELLA CURA DELLA DIFTERITE 
LETTERA 
ALL'EGREGIO DOTT. A, DE SABBATA 


risparmiando l' adolescenza. 


tativa comune, 


in cui si manifesta una sì 
medici veramente fecero il 


Le Camere di Commercio francesi, dopo pri 
‘vati i vantaggi del trattato in senso liberale 





In Francia, com’era naturale, il Governo ha 
voluto conoscere l'opinione delle Camere di Com- 
mercio sopra il nuvo trattato di Commercio da 
gconchiudersi coll’ Italia. Il giornale I Commer- 
cio di Gerlova fa notare con ragione la differenza 

di condotta dél Governo italiano, che sembra 
voler mantenere il pessimo uso di conservare il 
“mistero circa alle idee dei negoziatori del trattato. 


la 


ji ‘pubblica ‘opinione e. diseutere-.i  principit>e-la- 
loro applicazione, è questa dèi trattati ‘di "com- 
mercio, massimamente ora che |’ Italia sta per 
prendere un indirizzo nella nuova ‘sua attività 
economica; ‘a. sbagliare il quale ne verrebbero 


0- 


proneuziavane per la libertà degli scambii : ciò 
anche per avere negli ultimi anni sperimentato 
quanto giovi a promuovere il commercio ester- 
no, che col sistema protezionista si chiuderebbe 


Ci sono certi condi cui i perpetui lamentatori 
degli aggravii che ci costa l'avere fatto 1’ Italia, 
o non fanno, o non vogliono fare mai, e che 
pure dovrebbero essere calcolati prima di cen- 
uscire dalle nostre 


Quanti sono, che hanno calcolato quanta parte 
del nostro debito pubblico attuale sia quella che 


IATA ZI DOTI CIRIE ELI 
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Ebbi il tuo opuscoletto circa la Difterite, e 
nel quale accenni ad un Nuovo soccorso tera- 
peutico atto a vincere cotesto teterrimo ed in- 
sidiosissimo morbo, che da tanto tempo ha me- 
nato e mena veramente-strage de’ bambini, non 


Costaggiù i valenti Colleghi, puoi ben pen- 
sarlo, se abbiano falto di ‘tutto per conqui- 
dere questo indomito nemico della puerizia se- 
gnatamente, e a dir vero, di varj mezzi adope- 
perati contro di lui ebbero talora a lodarsi. Ma 
uon sempre, ma non tanto da farli persuasi 
d'aver una buona volta rinvenuto quel soccorso 
terapeutico, quel metodo curativo che risponda 

. 8° loro vivissimi desiderj, e dirò pure all'aspet- 


Nel fatto delia Difterite, come in molti altri 
rande mortalità, 
over loro, si man- 
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abbiamo ereditato dai sette Governi, i quali dal 
1848 in poi spesero tutti moltissimo, il piemon- 
tese per mantenersi indipendente e per prepararsi 
alla lotta, gli altri per tener sotto i sudditi ri- 
belli; quanto è quello-che abbiamo dovuto pagare 
lì per lì alla Francia ed all'Austria; quante 
spesa dovettero costare tre guerre combattute 
dal 1859 al 1870 e, quello che è più ancora, il 
continuato stato di guerra per tanti anni, e la 
guerra al brigantaggio, alle maffie e cose simili; 


l'opinione pubblica? 
E dopo ciò l'Italia non ha mai mancato ai 


suoi'impegni, non è fallita come tanti altri Stati- © 


che passarono per: una rivoluzione, non ha îse- 
minato rovine intorno a sè, nè trionfato dei 
partiti avversi. Anzi ‘ essa non ha cessato 
in tutto questo tempo di operare grandiose 
migliorie agricole, ha fatto bonificazioni, ha pro- 
sciugato paludi, ha condotto canali d° irrigazione, 
ha piantato milioni di ulivi, di viti, dî aranci, 
ha creato una quantità di nuove industrie, ha 
grandemente -accresciuto il suo ‘naviglio mer- 
cantile, ha migliorato- immensamente le sue città, 
ha spinto i suoi' figli a fare guadagni in lon- 
tane regioni, ha fondato istituzioni educative 
di ogni genere, ' 


A'noi semb&a "ché îò una quindicioa di ‘andi © 


l’Italia, cominciando da sè stessa, abbia pure 
‘fatto qualche cosa. 

Una volta si parlava della pentarchia, la quale 
dal 1814 in poi comandava nell'Europa e della 
Italia come un'espressione geografica. Ora nei 
grandi affari europei l’Italia è contata per lo 
meno come la sesta potenza. La sua alleanza è 
vagheggiata dalle due illustri rivali, la Francia 
e la Germania. Essa è in grado di farsi rispet- 
tare dovunque 'e la sua dignità è salva. 

Ha poi in sè tutti i germi del bene: e basta 
coltivarli con concorde affetto, perchè crescano 
e frutifichino. Studiare e lavorare, ecco il nostro 
còmpito comune, invece di abbandonarci alle 
vili lamentele ed alle ancora più vigliacche ac- 
cuse, quali non oserebbero farci i nostri mede- 
simi nemici. 

Coloro che oggidì ostentano miserie non reali 
e esagerano quelle che esistono anche in Italia 
come dovunque, o che commettono l'opera an- 
tipatriottica di suscitare e diffondere un mal- 
contento che in essi medesimi non è altro che 
dappocaggine, sono ora i veri nemici della patria, 
che domanda affetto, cooperazione costante al 
suo rinnovamento ed un meditato e concorde 


o net Lr] 


trasordine. Altrove so e vidi farsi prove non 
poche, da tutti i medici, e sia lode e ben alta 
a’ Cultori delle mediche discipline che tanto 
seppero ben emeritare; e saria ben fatto che, 
recando migliore giudizio di loro, chi ha la 
sorveglianza, e dirò, la tatela del popolo in 
quanto all’ Igiene concerne, li prosegmsse di 
congruo rimerito, da almeno morali iocoraggia- 
menti. 

Dissi, cui spetta la sorveglianza, e questi, ne" 
contadi precipuamente, dovrebbero fare avver- 
titi i genitori di mandare pel medico non ap- 
pena un sintomo solo, il primo, si appalesi ne' 
loro nati. Molte fiate non so rendermi il perchè 
dell’ indolenza nell’ oculatezza dello stato fisico 
de' bimbi che tanto, e troppo, careggiano. 

Ed è di prima necessità cotesta oculatezza, 
dacchè è troppo noto come la Difterite, se in- 
vade sordamente l'organismo, con altrettanta 
irruente celerità grandeggia e attiuge quello 
stadio in cui riesce, se non frustanea, certa- 
mente malagevole l'applicazione diretta del soc- 
corso terapeutico. 

Ia una parola, e adoperi in modo che, se 
s'ha pur troppo a lamentare l' inetficacia del 
rimedio perchè non s'è riusciti peranco ad isco- 
prire il vero mezzo curativo, non s' nbbià a lot- 
tare coll'altro grave inconveniente che il me- 
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INSERZIONI. 
Iinorzioni nella quarta: pugiim | 
cont, 25 por linea, “Antatnzi 101» 
ministrativi ed Edit 15 cont. per 
ogni linen' o spazio di finca di 34, 
caratteri garanione; i 
. Lottaro non aifiancato:non si 
ricovono, nd n restituiscono mae 








Jficio del Gio 
‘enna Pettini Ni Hi, 








posito !di superare ad ogri costo le.difficoltà 
ttora esistenti e di spendere un’altra gene-. 
faglona a sanare le piaghe fatte dalla lotta per 

‘rgimento, nelle battaglie insomma della 
@iiti, che vogliono anch'esse coraggio ed 


srpfimo. 
SE 


Me 






































N l’Esploratore, Il Afessaggiero resta di sta- 
ne helle acque di Palermo, 





Austria, Arrivarono negli ultimi giorni in 
i Dalmazia molti volontari italiani, zechi, russi e 
serbi, e parecchi reporsers, tra cui. uno del 
nes, Fra i primi notiamo.il capitano Flaminio, 
Neriai, 11 conte Carlo Faella, il montenegrino 
Mrcep, già commilitone del’ famoso Vukalovie. 
Itioltre, come semplici curiosi, un ufficiale prus- 
siano e due inglesì. ‘Al sig. Antonio Karaman, 
negoziante di Spalato, vennero sequestrati, dal- 
torità 100 fucili; che ‘si sospettava. potessero 
esesre-destinati Hinsorti:-Dopo un'inchiesta 
giudiziaria, i fucilì vennero restituiti al proprie- 
tario. A Ragusa si era costituito, alla fine di 
agosto, un comitato di signore, tra cui quelle 
del console germanico e dell'agente consolare 
italiano, alio scopo di lenire le sofferenze deile 
famiglie degli insorti ricoveratesi in quel di- 
stretto. Il comitato pubblicava quindi un appello 
in questo senso alla filantropia pubblica, e sap- 
piamo che fu coronato dal miglior successo. 


—- L'on. Maldini, dalmata, deputato di Ve- 
nezia alla Camera italiana, si trovava, qualche 
giorno fa, a Zara, oggetto delle attenzioni più 
premurose da parte del luogotenente barone 
Rodie. L'Avvenire crede dover attribuire que- 
st'insolita cortesia delle sfere ufficiali pel signor 
Maldini (giacchè egli ogni anno va a passare 
un mese o due in patria, e soltanto ieri se ne 
sono accorti a palazzo) al bisogno di cattivarsi 
qualche membro influente del partito governa- 
tivo a Montecitorio, giacchè si prevede che, alla 
riapertura della sessione, le interpellanze vi fioc- 
cheranno sui deplorabili fatti occorsi in Dal- 
mazia a danno dei marinai e operai italiani. 
Quel giornale aggiunge che l'on. Maldini non è 
uomo da lasciarsi adescare così grossolanamente. 


RSI ESE IOANNIS OI ARTI 


essenza, scoperta ad altri, ad altro tempo ser- 
bata, io vo” persuaso ch'esso abbia del conta- 
gio, vuoi volatile, vuoi fisso. 

Ciò posto, io credo opportuna i’ adozione di 
tutto ciò che vale alla disinfezione, sia della 
stanza e di quanto ebbe contatto diretto col 
malato, sia dell'ambiente ia cni vive la fa- 
miglia. 

Mi consta, è vero, che taluno adopera colla 
Difterite come se si trattasse di contagio vero: 
ma so’ che non tutti s'accordano nell’idea, da 
me posta là come un dubbio; nè quindi adope- 
rano di conseguenza. Una precauzione, come sa- 
rebbe quella delle disinfezioni, non nuoce; e in 
questo caso la sarebbe, (a mio credere) tutt'altro 
che supervacanea, sarebbe necessaria. I Municipi 
quindi vedano e provvedano. 

To non so spiegarmi come, mentre in una data 
località, sia che demini il vaiuolo, la scarlattina, il 
eroup, la difterite, e mentre queste malattia me- 
nano strage, decimano i bimbi, non risparmiando 
gli adulti, pur vengono a cessare iu un più 0 
meno breve lasso di tempo, a Latisana invece, 
e ne’ suoi pressi, coteste forme morbose vi 
perdurino con un'insistenza tristamente ma- 
ravigliosa. La difterite segnatamente insiste da 
molto tempo, nè accenna a cessare, anzi piut- 
tosto a farsi indigena. 





























“ sarà durique inaugarata 













‘an e 
della premura, che 


‘tradurre .in effetto laj legge! sulla libertà del- 





‘l'insegnamento .suparioré :e.. dell’ invito: diretto. , “.° 





dall’ arcivescovo di Tolosa: ai’ suoi suffraganei di 
suna (università cat- 

tolica-a. Tolosa. .Lèggiamo. ora ‘che:'i.suffraganei 
000 di -400,000 fran» 









«colti nella 











munziando lo sblocco di Trebigne, non ‘abbia 
‘spaziato sull’ importanzà di. questo fatto d'armi: 
La meraviglia poi cresce, quando un telégrami..": 
ma da Spalato al Daily Telegraph vie ; 
direi ‘che: «La caduta di Trebigne ha gran 
> mente incoraggiato gli ( T 
» crescono pei nuovi atrivi. da 
» cine». La contraddizione, dt 
perchè non vi sia menzogna, oi 
da una parte o dall altra. Certissiniaimi 
rore è del. corrispondentè del Daily ‘Tele, 
-Ad ogni modo, i successi dei Tu, 
. che. abbiano modificato gran che 
Di questa opinione sono anche 
‘Wiener. Press 
ILA proposito della ‘iécente 
Russell: pervenire ‘in aiuto “degli. insorti 
1° Erzegovina; il Morning Post' pubbl 
tera seguerte del ministro: ture 
« Signore, sa a 
« Ho letto la lettera del conte 'R 
Times. lo mi ricordo delle insurrezioni 
nute. recentemente nell'India e nell' 
la mala amministrazione britannici 
scrissi in favore di quegl'insorti ;, no: 
mat che ciò fosse giusto. Il conte Rus 
































Jéttera dé 











provato che io era in etrore: E° troppo presto: '"’ 


per convocare un meeting in Costantinopoli, ma. 
prevengo che appena scoppierà, non importi 
dove, una rivolta contro la cattiva amministr: 
zione inglese, io sottoscriverò per 50° lire ‘ste 
line per gl’ insorti. sati SA 


< HASSAN. ». 

Svizzera. Il Gran Consiglio del Cantone’ di 
Ginevra ha approvato la soppressione della. Gor. 
porazione delle Fideles Compagnes de Jésusì di 
Carouge. Era evidente, scrivo il Journal de Ge- . 
néve, che, dopo aver soppresso delle corporazioni < 
dedite esclusivamente alle opere di carità,’ il 
TT ZI FIDI RM AIR NI 

Altra volta in cui mi si porse occasione, di: 
parlar teco, indirettamente, del mezzo curativo 
nella difterite» mi sovviene di averti ‘fatto. pa- 
rola del vantaggio le molte volte da me otte. 
nuto, e, ben inteso nel primo stadio, dall'azione 
della soluzione ‘del tartaro stibiato per uso in- 
terno, e dalle insuflazioni nel cavo orale ‘de’ fiori 
di zolfo. Dissi nel primo stadio, e vedeva che, 
modificata la gravezza de’ sintomi primi, i suce- 
cessivi non apparivano nè sì gravi, nè letali; 
Se ciò merita conferma, questa mon puòd.otta-'': 
nersi che dalla prova, ed è questa ch'io vorrei - 
fosse fatta, Del resto confido che la tua solu» 
zione di solfato di ferro acida sia quel trovato 
che valga a recarti vantaggi indiscutibili ‘e con- 
tinuî, ed in modo che tu possa compiacentemente 
esclamare « eurehta ». Così avverrà che tutti i 
genitori riconoscenti all'amor tuo per la scienza 
che prosegui con tanto sapiente alnerità, ti be- 
nediranno salvatore di quanto hanno di più caro 
quaggiù. . 2 

Il triste cenno, con cui si chiude l'opuscolo , 
favoritomi, mì rammenta Îa mestamente cordiale 
stretta di mano che ti ricambiasti pochi di 
dacchè il tuo angioletto s'era tolto dî quaggiù 
per spirar vita novella in etere più siacero e > 
sereno. 
‘ Non io vorrò presumere di farti obbliare la 











mio fu Via >" 




























« Vostro obbediente servo ar 


















tennero all'altezza della loro nobile quanto di- 
sconosciuta missione, e' non risparmiarono pa- 
zienti prove, esperimenti assidui, nella speranza 
che alfine potessero giungere alla scoperta di 
quel mezzo che valesse a cessare un siffatto 


perdita cotanto deplorata. Commettiamola al 

tenipo, e meltiamo insieme voti onda il tem 

non venga meno al provvido còmpito. Addio... > 
Iì tuo VENDRANE: © 


Sarebbe forse per la deficienza della disinfe- | 
zione chie saria bene fosse attivata? Credo che 
questo caso meriti studiato, e che dallo stadio 
possano uscire conseguenze di pratica utilità, 


dico sia tardi invitato. 

Senza spendere tempo e parole  vaneggiando 
in ipotesi che ci guidino alla scoperta dell’ in- 
dole del morbo, che ci additino la vera di lui 























Gran Consiglio non dovesse mostrarsi più indul- 
gente verso un istituto che si occupa dell’ istru- 
zione 0 può essere quindi dì gran lunga più pe- 
ricoloso. 


Consiglio a*rovinelale. Oggi continua la 
sessione ordinaria del nostro Consiglio provin- 
ciale, e ventidue oggetti, com'è già noto, stanno 
elenicati sull'ordine del giorno. Questi oggetti 
probabilmente. non saranno argomento a Junghe 
discussioni, dacchè,'o vennero altre volte discussi 
e în massima accettati dal Consiglio, o furono giu- 
diziosamente considerati dalla Deputazione, dal 


L’quale esame scaturì poi una giusta ed accettabile 





‘proposta, Il che, sulle: generali, deve dirsi {un - 


vantaggio per la brevità delle sessioni; quan- 
tunque, nei casi. ordinariî, sarebbe conveniente 


‘.ed utile che ogni oggeltò fosse sobriamente di- 
-?.seusso prima di ricevere la sanzione del Consi- 
° «glio: Anche‘la onorevole Deputazione ‘noi rite- 


-. niamo ‘che: vedrebbe volentieri avverarsi codesto 


modo di trattazione :degli .affarà dacchè così 


‘ ‘diminvita sarebbe la responsabilità sua davanti 
il Pubblico. E'per le maggiori esperienze che si 


< .faran d'anno 





‘’ien saranzo ‘inutili. 







în ‘anno, sì verrà finalmente a 
conseguire l'effetto di dare. alla discussione del 
Consiglio quelle giuste proporzioni; che valgano, 
vieppiù .a ‘dimostrare come i Rappresentanti 
della Provincia facciano precedere lo studio alle 
assennate loro deliberazioni. È 
Noi ci siamo occupati con ispeciali articoli del 
Bilancio preventivo pel 1876, e incidentalmente 
abbiamo espresso il nostro, parere circa taluno 
de’ ventidue oggetti dell'odierna sessione del Con- 
siglio, dacchè -il discorrere dì ciascheduno di essi 
ul Giornale sarebbe stato sùperfluo, mentre ne 
‘&bbiamo, e a lungo; discorso in passato. Se non 
he un oggetto del tutto nuuvo sarà oggi »por- 
‘tato alta discussione, e su di esso due. parole 





* Trattandosi, di applicare’ la nuova Legge pel 


*° Notariito, il Mioistero ha ‘chiesto ai ‘Consigli 


provinciali il parere sul numero e’ sulla resi 
densa dei Notai della nostra provincia. Su co- 


‘desto argomento ‘estese una elaborata Relazione 


il deputato avv. Orsetti, e sulle basi di essa Re- 
azione il Consiglio deve rispondere'al’ Ministero. 
‘Noi, come il Consiglio, non abbiamo dunque 
ora il compito dì toccare de' meriti della nuova 


. Legge sul Nofariato, nè di’ istituire la critica 
‘’ ‘de’ principj in quella Legge ‘accettati, e ‘hem: 


ameno ‘di rimarcare quanto, c'era di buono nel- 


l’ istituzione trà' noi ' preesistente, a cui, per uni 
ficare anche.in ciò ‘il Veneto con le altre parti: 
d' Italia, rinunciare si dovette. Noi' non'faremo 
postumo 1agno perchè da ora iù avanti per l'uf- 
icio di Notaio non..richiedasi qual : condizione 
essenziale -il.diploma di ‘Dottore in giurispru- 
denza; nè per la molteplicità degli Archivi no- 
tarili che si vogliono istituire; nè. per la mol- 
teplicità de’ Consigli de' Notaj da sostituire al- 


‘l'attuale 'unica per'ciaschieduna provincià, Camera 


notarile; La Legge fu accettata ‘dai due rami 
del ‘Parlamento e sancita ‘con Regio Decreto ; 
dunque, come dicemmo, si. è allo stadio della 
applicazione di essa. 

- Il Deputato provinciale avv. Orsetti ha, nella 
‘sua. Relazione, tracciato lo schema della appli 


' cazione di questa Legge, per quanto ‘concerne 


la provincia del Friuli. Tuttora ‘crediamo che, 
nella discussione: di codesto oggetto, sorgeranno 
obbiezioni, 0, a‘ meglio esprimerci, alcuni Consi- 
glieri manifesteranno il desiderio che sia mutata 


‘ qualche Sede de’ futuri Notai. Però prima di 


votare, preghiamo il Consiglio a riflettere bene 
riguardo alle osservazioni dell'avv. Orsetti, che 


« s’addentrò nella questione e seppe sottoporla a 
‘ eriterj dedotti dalle ‘ ragioni’ della Legge e dai 
“fatti. Fra i quali criterj teniamo conto di quello 


prudenziale di non discostarsi, il meno che sia 
possibile, nell’: ottemperare, ossequiosi. alla 
nuova Legge, dalle consuetudini che rivelarono 
anche ne’ riguardi del Notariato, i veri bisogni 
del paese. Dunque, tenendo conto’ di tutti gli 
anzidetti criterii, e'delle consuetudini, e della' 
cifra’ della popolazione, e delle *distarize dei luo- 
‘ghi, nella Relazione ‘deputatizia si propone ‘che 


il Collegio di Udine sia composto di' 9 Notai 


in .Udine, 1 a Mortegliano, 2 a Palmanova, l 
a S. Giorgio di Nogaro, 2 a Codroipo, 2 a La- 
tisana, 3 a Cividale, 1 a Faedis, 1 a' S. Pietro 
al Natisone, 1 a Tarcento, l'a Nimis, 1 a Tri- 
cesimo, 2 a Gemona, 1 a Venzone, 1 a ‘Buia, 2 


“a S, Daniele, l'a'Fagagna. Il Collegio di Por- 
© denone avrebbe 3 notat in Pordenone, 1 in Az- 





zano Decimo, 1 in Pasiano, 1 a Montereale, 1 
in Aviano, 1 a Sacile; 1‘a Polcenigo, 1 a Ma- 
niago, 1 a Barcis, 2 a Spilimbergo, 1° ‘a Clau- 
zetto, 1 a Meduno, ‘2 a S. Vito al Tagliamento, 
1 a Valvason. Il Collegio di Tolmezzo avrebbene 
2 nel capoluogo della Carnia, ed uno per cia» 
scheduna delle seguenti località: Arta, Paluzza, 
Comeglians, Ampezzo, Moggio e Pontebba,’ 
Nella Relazione stanno precisate ‘lé ragioni 
per l'aumento nel nùmero complessivo ‘dé’ No- 
taj, e per lo ‘spostamento di alcune Sedi, alla 


LA Girmi DE mia PINE Iii ritieni keira Sieeatinirentiie Lato freni 





ermetiitee 





mediante un Reale decreto. Ad ogni modo azian= 
dio in questa forma può rendere un sorvizio al 
paese. Ognuno comprende, par le Leggi italiano, 


rispavniio di litigi o di spese, che le popolazioni 
. si abituino ad apprezzarno l'istituzione. Faccia 
dunque il Consiglio provinciale, eziandio rignarilo 


* che anche noi riteniamo ‘valide e rispettabili. 


Consigiglio Provinciale, All'ordine del 
giorno pegli affari da trattarsi nella adunanza 
del Consiglio Provinciale indetta pel giorno 7 
correnie, è aggiunto l'oggetto seguente: 

« Ponte sulle Celline.—- Ratifica della conven» 
zione coi Comuni di Maniago e Montereale, e 
voto ‘sulla proposta costituzione di un Consorzio 
par la costruzione del Ponte». 

L’obelo peli Chierici. Ci scrivono: 

Preg. Sig. Direttore i 

Pubblicando queste due righe, ella può esser 
certo di far cosa gradita a molti parroci è preti 
della Provincia, i quali sanno che se la giusti- 
zia è fondamenium regnorum è anche il fonda- 
mento di tutti i rapporti sociali, sì _eccle- 
siastici che civli. Che i parroci della Provin- 
cià, i cappellani ed anche i semplici preti siano 
posti a contributo del Reverendo Arcivescovo, 
onde, col loro obolo, contribuiscano al mabteni- 
mento degli iniziapdi al sacerdozio che si collo- 
cano ‘a convitto nel seminario, pazienza! ma 
giacchè c'è questo bisogno si veda d'economizzare 
su tutto e si cerchi’ per conto proprio di corri- 
È spondere alle economie necessarie che per tal 

motivo i -preti contribuenti ‘devono :imporsi. 
A: tal ‘scopo mì pare opportuno, anzi prescritto 
e doveroso il-far sì che .i professori del semi- 
«nario nel tempo delle vacanze vadano a vivere 
a'casa loro, anzichè starsene anche: a: quell'e- 
poca nel. seminario medesjmo, continuando a 
godere în esso il vitto e l'alloggio. Ciò mi pare 
che non contribuisca gran fatto alie economie 
dell’ Istituto, il. quale ail' incontro potrebbe; av- 
vantaggiarsi col-risparmio derivante dalla misura 
. indicata. Se c'è perfino bisogno di ricorrere ai 
- povéri preti. per sussidiare il seminario, si -badi 
nella gestione di esso alla più rigorosa economia. 

5 professori ritirandosi ‘nelle vacanze alle-loro 
Aimore, faranno ‘anch'essi dal canto loro quanto 
pretendesi- ‘sia fatto dagli altri preti: della 








cui determinazione servi di bise eziandio I impor» * 
tanza dell’opera notarile sinora prestata. Tuttana. 


ove cir- 





dalla discussione. potrebbero emergere 


costanze atte a qualche lieve modificazione, e’ 


non dubitiamo che l'onorevole Relatore. saprà 


valutarle debitamente. 


Questo voto che si chiede al nostro Consiglio È 


. proviogiale non è altro che un parere; spetta 
at Ministro Guardasigilli di renderlo attuoso 


diocesi, dacchè allievando gli inéri del séminario 
lo:porradno anch'essi ‘in misura di provvedere 
aigiovani che si avviano alla carriera sacer- 
dotale. Lg NERI 

Io non dubito ‘che que* :professori “seguiri 
* volonterosi questo consiglio;e che anzi 
lieti di concorrere,- con' qualché loro privazione, 
ad ‘assicurare la sortedei giovani le]viti e-a far si 
che coloro i quali (col dirò col Papa) ver'ila/em 
tradituri sunt et adversus serpentes  errores 
propugnaluri, a prima: cetale ‘tula -solidaque 
‘scientia imbuantur, et idoneîs instruantur ‘ar- 
mis'ad certamen subeundumn. (Breve di Pio IX 
30 luglio 1874 all’ab. Lebreton, autore della 
«Theologia, seu Sancti Thome Aquinatis Sum- 
ma Minor). 

3 settembre 1875. 





5 x. 


Triste caso. Nel 28 ‘agosto p. p. il pastore» 
A. A.:d'anni 20. aggirandosi colle pecore per la 
montagna. Giol in' Comune di Forni di sopra 
portava seco il fucile carico a palla col calcio 
a terra e la bocca verso la persona, quando non 
si sa per quele accidente, avveniva l° esplo- 
sione, per cui, colpito al ventre, si rendeva in 
pochi: istanti cadavere. 

Mistero. La: mattina del 6 corrente fuori 
di Porta S. Giovanni a Cividale si. trovò steso 
sulla pubblica via un cadavere portante varie 
ferite d'arma tagliante e da fuoco. Venne rico- 
nosciuto per Pirioni Antonio detto Vanon; ma 
ignoransi i particolari del fatto. L'Autorità giu- 

. diziaria.. prontamente intervenuta, procede. 

Infortunii. It 31 agosto p. p. a Rivarotta 
in Comune di Pasiano, il barcaiuolo Ermene- 
gildo del P. L. di. Venezia, d’anni 18, nel tra- 
gitto della, Livenza, cadeva nelle onde e scom- 
pariva nella ‘corrente, senza che. finora se ne 
‘rinvenisse il cadavere. SUE spia 

— Nello stesso giorno -spiegavasi, per’ causa 
ignota, un incendio nel fienile di Giuditta Bruna 
in Maniago, e, nonostante :le più attive presta» 
‘ zioni dei terrieri per combatterlo, SURE 

-.due abitazioni con un danno di circa L. 1200. 
I proprietani non eratio assicurati, 

nuovi biglietti. Avremo presto la prima 
‘emissione dei famosi biglietti consorziali, ma 
‘sembra che in ‘questa prima emissione non si 
comprenderanno ‘che biglietti di piccolo taglio : 
e questo è un male è non lieve;' imperocchè i 
maggiori inconvenienti della disuguaglianza fra 
moneta e moneta secondo le varie provincie non 
dipendono dalla carta di scarso valore, ma seb- 
bene dai: fogli che si ‘spediscono o si portano 
cor sè non per spese minute. Ma si assicura 
che l'applicazione materiale della legge sulla 
riforma della circolazione cartacea ha incontrate 

- tante difficoltà, ‘che bisogna tener conto alle 
Banche di. quanto lianno fatto, anco se era de- 
siderabile che facessero molto meglio. 

.. BM. governo italiano e l' Esposizione 
di Filadelfia. In risposta alla  communica- 
cazione del “voto espresso nell’ adunanza del 15 
‘agosto della Società operaia di Bologna, relati 





[ORNALE DI 


l'importanza del Notariato; e gioverà molto, a. 


a codesto argomento, opera eavia, esternando | 
un parere conforme a certe convenienze, che 
l'avv. Orsetti ha coscienziosamente indicate, e 





‘UDINE 









vamente all' Esposizione di Filadelfta, S. E. l'on 
Finali, ministro d'agricoltura e commercio, con 
sua lettava al Presidente di quella Società ha 
dichiarato che il governo non ha deciso di non 
voler concorrervi con alcun fondo, ma invece vi 

| contribuirà con abbastanza larga somma, se per 
iniziativa di Camere di commercio, di Società 
promotrici @ di privati si potrà ravviare il con- 
corsò dell'Italia a quella Esposizione. 

Trasporti ferroviari a gran velocità, 
La richiesta di spedizione di merci a grande 
velocità importa nella società ferroviaria l'ob- 
bligo di effettuare la spedizione in modo che la 
merce giunga a destinazione nel più brave tempo 
possibile, massime se la qualità della merca stata 
dichiarata è tale da soffrire deteriormente in 
caso di ritardo. In difetto, la Società deve ri- 
spondere del deterioramento pel ritardo, (Sen- 
tenza 20 marzo 1875 ‘della Corte d'appello di 
Torino). 

Nella Sala Cecchini questa sera si darà 
alle ora 8 un Concerto vocale-istrumentale so- 
stenuto dai signorì Armandi soprano, Fiorini 
tenore è dal rinomato sig. Zambelli buffo, nonchè 
dal quartetto delle signore sorelle e fratello 
Cattaneo. . 4 
._ Ingresso libero, con avvertenza che il prezzo 
di ogni bibita sarà aumentato di 5 centesimi. 

Arresti, In-Castel del Monte la sera del 29 
agosto p. p. operavasi l'arresto del pregiudicato 
L. G. per minaccie d'incendio ed oltraggi alle 
istituzioni nazionali. ‘ 

— A Erto, l'arma dei Reali Carabinieri il di 
30 agosto. p. p. raggiungeva certo M. M. evaso 
due ‘giorni avanti dalle carceri di Longarone 
ov'era detenuto per furto. : 

— In Latisana nel dì 1° corrente l'arma stessa 
arrestava il contadino B. F. di Morsano per 
questanillecità; 


FATTI VARI 


: Programma delle Feste clie hanno 
luogo in Firenze in occasione del 4.° 
centenario di Michetangiolo Buonare 
roti. — Dal 5 al 12 settembre la Esposizione 
agraria regionale e la Esposizione di Orticoltura 
nel Palazzo .lelle Cascine e nei locali e terreni 
ad essì adiacenti. ; 

Ji 7. settembre sarà inaugurato nella sala.dèl 
Consiglio provinciale, Borgo degli Albizzi, n. 23. 
il. Congresso medico-veterinario, il quale durerà 

- fino. al successivo di 11. parte 

Nelle ore pomeridiane del sabato 11 set- 
.tembre sarando trasportate solennemente e tu- 
mulate Je spoglie mortali dell’illustre storico 
Carlo Botta. S ° 

La sera javrà luogo nelle sale dei Circoli fi- 
lologico e scientifico e del Club alpino nel .Pa- 

.lazzo Ferroni. n. 4., via Tornabuoni, una lettura 
‘ed un solenne ricevimento in onore dei sigriori 
‘ Rappresentanti , alle ‘feste Michelangiolesche. e 
dei membri. dei congressi. ‘ 

Domenica 12 settembre nella gran sala del 
Tiro nazionale. alle Cascine si farà nelle .ore ant. 

- la solenne distribuzione dei premi per le due 
esposizioni Agraria regionale e di Orticoltura, 
le - quali saranno chiuse alle 7° pom. di quel 
giorno. L . 

A mezzogiorno sarà data nel Salone dei Cin- 

, quecento un Palazzo Vecchio a cura della So- 
cietà . Orchestrale. Fiorentina, diretta dal cav. 
prof. Jeftè Sbolci, una grande Accademia vocale 
e strumentale: e vi saranno cantate alcune 
poesie di Michelangiolo Buonarroti messe in 

. musica da maestri suoi contemporanei. 


A quest'Accademia avranno libero accesso i 
signori muniti del biglietto di rappresentanza. 
Nelle ore pom. saranno inaugurate le Feste 
del Centenario. 
I Fispprssontant italiani e stranieri di Go- 
verni, di Comuni, ‘d'Istititati, Società e Corpo- 
razioni artistiche e letterario e di varie Asso- 
ciazioni, preceduti dalle rispettive Bandiere, non- 
chè gli invitati del Comitato, muovendo dalla 
Piazza della Signoria si recheranno alla’ casa 
Buonarroti, dove sarà scoperto il busto di Mi- 
chelangiolo; e-dopo essersi schierati dinanzi al 
Tempio di Santa Croce, nei quale il Comitato 
ed i' Rappresentanti porgeranno un reverente 
» omaggio alla ‘Tomba del sommo Artista, faranno 
- capo «al: Piazzale Michelangiolo dove col disco- 
primento delle iscrizioni appostevi in quest’oc- 








gli in quel luogo memorando per le sue gesta 
militari e patriottiche. 

Contemporaneamente nei viali Machiavelli, Ga- 
lileo e Michelangiolo avrà luogo» un corso di 
‘carrozze rallegrato dai concerti di varie Bande 
musicali. 

La sera sarà data nel Giardino Il Tivoli 

! presso il Piazzale Galileo una festa con svariati 


trattenimenti; alla quale avranno libero accesso | 


' i signori muniti del biglietto di rappresentanza, 
I Nello stesso Giardino saranno date simili feste 
i anche le sere del lunedì 13 a del martedi 14 
i settembre. 

Î II lunedì 13 settembre saranno inaugurate 
| solennemente nelle ore antimeridiane la nuova 
j Tribuna eretta per il David e la mostra delle 
| riproduzioni delle principali opere di Michelan- 
| giolo esistenti nelle varie città d'Italia e del- 
; l'Estero. Questa mostra rimarrà aperta al pub- 
| blico per tntta la durata delle feste. 

. Il giorno stesso sarà inaugurato nella sala che 
| fa del Senato del Regno, il Congresso degli In- 













gegnori cd Archite 





- avvisare ai mezzi di miglioramento -dell' Isola';f 


i 
| 
| casione sarà inaugurato il Monumento inalzato-- 
i 




















































{ italiani, il qualo durerà 





sino al 20 sottembro. 

Lu sera la Società del Casino di Firenze (Pa. 
lazzo già Borghesi) darà un trattenimento mu. 
sicale seguito da Dallo. 3 

Il martedì 14 soltembre nella sala che fu del 
Senato del Regno, le Acendemie riunite dellaH 
Crusca e dello Belle Arti daranno un tratleni-{ 
mento letterario in onora di Michelangiolo, 

E la sera saranno chiuse le festa del Cente 
nario con un gran Concerto Musicale, diret 
dal cav. prof. Enea Brizzi, sul Piazzale Miche-H 
giolo, e colta illuminazione del Piazzale delle' Col-i 

















line è delle vatte «dei monti circostanti a Firenze, B av 

Nei giorni 15, 10, 17, 18, da quelli fra i signori Bl_te 
Rappresentanti alle feste Michelangiolesche ef “re 
Membri del Congresso degl' Ingegneri ed Archi-M m 
tetti, i quali ne avranno vaghezza, saranno fatte B - ni 
delle gite in varie località famose per le memorie Bi - pe 
di Michelangiolo e per monumenti ed. opsreB .gi 
d'arte. ; ?, Sp 

Il giorao 19 settembre sarà eseguita nel R.È' ris 
Teatro Principe Umberto la Messa “di Raquim gf. ab 
del ‘Maestro Verdi, la quale :‘sarà ripetuta: nol fl qu 
R. Teatro Pagliano' nelle. -serè del ‘20,22 “e. 24] ufi 
settembre, ORE AGAO co 

Dal 5 al 30 settambre-nel locale della Società Bi. or 
d'Incoraggiamento delle Belle Arti, ‘via della B in 
Colonna, N. 31, sarà aperta una ‘Esposizione dif" dir 
opere .d’ arte. vee ; MIE ter 
“Dal di 10 al 20 settembre: un'Esposizione di ins 
istrumenti geodetici starà aperta nel: ‘Palazzo BÈ ple 
del Ministero delle Finanze, via Cavour, N, 65, fl zie 

Durante le feste saranno ésposte le opere dii Mc 
Michelangiolo e quanto ‘ad esso si riferisce’nella ff qu: 
casa Buonarroti in ‘via Ghibellina, nelle .Biblio-f' pri 
teche, negli Archivi ed<in' ‘tutti i'looghi?'pub-f la 
blici e privati che saranno designati ‘in?-unaf: rie 
Guida appositamente pubblicata. nell' occasione | ..po: 
del Centenario. 5 oa Fa 

Nella stessa occasione oltre la vita di Miche-f ‘che 
lapgiolo del comm. Aurelio Gotti, una Guida i 
intitolata : Michelangiolo «Buonarroti, riéordo’ all Pu 
Popolo: Italiano, e' una Guida artistica dellafi.' pòr 
città di Firenze di Emilio Burcei, riveduta ean-i? Ca: 
notata da'' Pietro Fanfani, sàranno' pubblicate aff' è < 
cura. del Comitato una Bibliografia Michelangio -H . che 
lesca, compilata: dal :.cav;:‘ Luigi ‘Passerini, glifl' vot 
scritti inediti di Michelangiolo racediti. ed illu-ff sta 
strati dal prof. Gaetano, Milanesi, un Album di | infi 


«disegni del Buonarroti. riprodotti .colla fotolito- | 
grafia, ed una Medaglia commemorativa de 
Centenario. e iui 
‘Le Società delle Strade Ferrate . 
cedono una riduzione di pezzi : dietr 
zione dei biglietti di. » 
e distribuiranno i. 
per Firenze durante le feste... . 
Uva Commissione di cittadini. 
Paluzzo. Vecchio. è incaricata. .di ‘ag 
signori Invitati la ricerca degli ‘allog, 
*. Firenze, lì 3 settombre 1875. . >: 
Il Sindaco UsaLDino PERUZZI: 
Mentre da Palermo abbiaino ‘lé più bélle 
notizie. circa al Congresso degli scienziati ed al 
Condorso ‘agrario;ed ‘alle cordiali accoglienza chef. 































fanno colà si fratelli del Continente ed al-prin-f ‘Drez 
cipe Umberto, e circa alle pubblicazioni illustra-f Com 
tiva della Sicilia, tra cui ‘un'opera del La Lumiaf: dell 
sopra la città di: Palermo, sicchè ‘ottimamentef :lart 

mo 


colà, come a Messina, ‘si'dispongono”lé6 cose' perl 


mentre da Milano ci vengono le notizie della | 
grandiosa rivista passata dal Ré in quella Piazzaf: 80 

d'armi, come da tanti altri. campi ‘del nostrof 
esercito ‘e da Modena della comparsa del'Ref 
stesso e della prossima venuta dell'imperatore; 
di' Germania, che sarà ‘accolto a Milano; ‘anchef. 
da ‘Firenze abbiamo notizia del: Concorso ' a- 
‘grario che vi si apriva, come'a “Portici, e' dall‘ 
Congresso degl’ ingegneri, e più che:tutto, dellef..ci 
feste Michelangiolesche, le quali s aranîiò «dav 
vero una grande attrazione per tutti gl' Italiani 
come per gli stranieri a visitare la' bella città 





dell'Arno, che con.ogni maniera di seduzioni vi :! Le 
gi invita. . Lu ate favo: 

Intauto la Gazzetta d'Italia, con ottimo pen-J. chrli 
siero, ci manda, oltre quelli-del sindaco l’onorf schie 
Peruzzi, un-invito tutto suo, "che è ‘uno, dei piùf ‘ogni 
belli: Ed è'una bella Vita di Michelangelo] veni 


narrata coll'aiuto di nuovi documenti da Aureliog. camp 
Gotti, direttore delle: Gallerie di Firenze, É undf.l''uni 
superba edizione in due bei volumi, col ritrattof : ‘° 






















di Michelangiolo, con un bel numero d'incisionf. jo 
illustrative tratte dai disegni di niolti illustr@ ;. Na 
artisti viventi, con documenti anche inediti ‘i * alveoli 
portantissimi, pe Sto 

Mandando un vaglia di 13 lire allà Tipograi PA 
fia della Gazzetta d' Italia si può avere ih casa Di 
par la posta franca l'opera, che servirà ‘di via-f. CO 
tico ai visitatori, o di compenso a chi non può Atten 
approfittare della unica occasione. (di — 

Anche questo scrivera e parlare dei nostri, quelli 
grandi in siffatte solennità, contribuirà, noi spe] prossi 
riamo, alla educazione nazionale ed al rinnova-] Nel ‘p 
mento dall'Italia, La nobiltà nazionale dell'I-{ mente 
talia nostra consiste per lo appunto in questa ‘guito 
eredità di una civiltà antica 6 prevalente suf città. 
quella di altre Nazioni; e fu quella che dontri-] Casa | 
bul ancora meglio di noi alle nuove sorti dellaf - Motik 
patria nostra. Coltiviamola adunque questa eref del se 
dità' a mostriamoci i degni successori dei nostrf. lano, 
grandi. — reale. 

Nuova malattia della vite. La Gazzell DA 


di Colonia parla di una nuova malattia. delli Adlella | 
vite, che desta non poca inquietudine’ nei vitif:@prifà 
coltori del Rono. Vili apparentemente florid@ “Lesca: 
nel mattino, avvizziscono nel corso della giorf all'Are 












ingialliro, e in poco tempo muo» 


verà B nata, ma senza 

jono. Talvolta ciò succede ad un sqlo ceppo di 
(Pa-B Vite in mezzo nd un vigneto; tal altra a interi 
mu-M gruppi di vite. Da tre anni la malaltia è andata 


estendendosi, o tutte le viti nuovo piantato al 
posto delle morte, no vengono infette. I sintomi 
non presentano analogia con quelli della 7/7/- 
lovera. 


E DUL MATTINO 


ote- 
atto CORRIER 

he- ze . 
Dol- Stando a un dispaccio odierno, Server Pascià 
nze. [avrebbe spedito da Mostar al suo governo un 
ori ff telegramma secondo il quale 1 insurrezione sa- 
e ell rebbe quasi per intero sedata, gl'insurti sotto» 
shi- {9 mettendosi in molti luoghi ed in grandissimo 
tte numero, Le iruppe ottomane, tlice il dispaccio, 
rie percorrono il paese senta incontrare da parecchi 
ere giorni Ja menoma opposizione, e il commissario 
F speciale prevedo che l'ordine sarà perfettamente 
R.Ì. ristabilito prima ancora che ì consoli delle Potenze 
iim jd abbiano potato: prestarsi all'ubpo, Evidentemente 
nol fl queste notizie sono improntate di un ottimismo 
24 ufficiale che mal resiste ‘all’asamo dei fatti. Se- 
condo esse la situazione degli insorti sarebbe 
età fi ormai disperata; mentre da altre notizie risulta 
lla bf invece l'opposto, dacchè Niksic è sempre asse- 
diff diato da essi, e i movimenti di Klek verso l'in- 
terno sono inceppati da forti distaccamenti di 
dif insorti che tengono occupati i passi. In com- 
zzof plesso può dirsi che la situazione non è essen- 
65. É zialmente mutata, e la riunione dei consoli a 
dif Mostar #' inizia in condizioni quasi simili a 
llafi quelle in cui si trovava l'insurrezione al suo 
io-f principio. Quanto alla Serbia e al Montenegro, 
nb-f la loro politica è sempre esitante ed incerta, e, 
inaf messi tra due fuochi, e spinti da due forze op- 
ne $ poste, il sentimento nazionale da una parte e 
la diplomazia dall’ altra, si continua a credere 

14» | che rimarranno neutrali. 
da Si parla molto in Francia di quell'articolo del 
Alf Pays di cui si occupò anche la Commissione di 
laf permanenza e che consiste in una lettera del 
a-} Cassagnac al deputato del Gers, Quest'ultimo 
al è uno di quei pochi membri del centro destro 
io 4 che si unì il 25 febbraio ai, repubblicani per 
gli votare la costituzione, e lo scrittore bonaparti- 
u-|Î sta sostiene che, con questo atto, egli divenne 
di i} infedele al mandato affidatogli, essendo stato 

i 


nominato da elettori di sentimenti monarchici. 
La lettera si chiude con queste parole : «Neppure 
4 ino di voi, sono io che ve lo dico in nome degli 
«elettori del dipartiraento del Gers, ritornerà sui 
+ banchi ‘dell’ Assomblea nazionale; ed al vostro 
» i. posto subentreranno vomini che non manche- 
ranno, essi, ‘alla loro parola, e questa parola 
sarà di restituire al popolo i suoi diritti violati, 
.di ottenere colla via legale la revisione della 
‘costituzione nel senso del plebiscito e del rista- 
bilimento dell'impero. E questa promessa la 
manteranno. »Queste parole fanno gran rumore 
in Francia. 

Negli articoli coi quali i fogli tedeschi fe- 
{I steggiano adesso il quinto anniversario della bat- 
‘ taglia di Sedan, si scorge un indizio che l' eb. 
brezza della vittoria, vivace nei primi tempi, 
comincia alquanto, a calmarsi. Il linguaggio 
della stampa tedesca è, in quest'anno, singo- 
larmente temperato e riguardoso, e noi -credia- 
mo che nessun Francese troverebbe a ridire 
sui due seguenti periodi della Gazz. universale 
della Germania del Nord: «La festa del 2 
settembre in Germania non è un’ esaltazione dei 
vincitori, nè un'offesa ai vinti, i quali oggi, (e 
Dio voglia per una lunga serie d'anni e di de- 
cennj) sono nostri’ buoni vielni. Nel 1870 la 
Germania ha respinto vittoriosamente e, spe- 
riamolo, per sempre, l' ingerenza straniera nelle 
sue cose interne ; senza vantarci della vittoria, 
ci sia lecito rallegrarei de' frutti copiosi che 
ci ha dato.» Rallegriamoci anche noi, dal no- 
stro canto, di questa moderazione che è di 
tàg buon augurio pelle relazioni. di que' due popoli. 

Le notizie di Spagna continnano ad essere 
favorevoli al Governo di Alfonso. Molti sono i 
carlisti che pensano di sottomettersi. Ma per 
schiacciare il carlismo come partito e togliergli 
ogni volorità ‘di ricominciare Ja lotta nell’ av- 
venire, abbisognano ancora altre due cose: una 
lo: campagna vittoriosa da Estella alla Bidassoa e 
l’unità ristabilita colla soppressione dei /ieros: 


— Il nostro governo, alla notizia de' casi do- 






te lorosi che hanno seguito lo sciopero di operai 
ni italiani a Goschenen, si è indirizzato al governo 
elvetico perchè la luce sia fatta intorno ad essi ‘ 
aj 0 si conosca a chi ne spetta l'‘imputabilità; Sap- 
da piamo che, ad istanza sua, il governo del Can- 
2} tone d' Uri ha aperta un'inchiesta, di cui si 
Ò attendono fra breve i risultati. . (Opinione) 
— Leggiamo nei giornali di Milano che in 
rif quella città si fannofgià dei preparativi in vista del 
e] prossimo arrivo dell’imperatore di Germania. 
a-f Nel palazzo di Corte si sta allestendo l'apparta- 
I-{ mento destinato all'imperatore. Parte del sa- 


guito sarà alloggiata nei principali alberghi della 
città. L'imperatore sarà accompagnato dalla sua 
Casa militare, e, credesi, anche dal maresciallo 
Moltke. All'incontro Bismarck non farebbe parte 
del seguito. All'arrivo di S. M. si troverà a Mi- 
lano, a quanto si dice, tutta la nostra famiglia 
reale. 

Hi Il Municipio ha già stabilito il programma 
118} delle feste che si faranno in tale occasione. Si 
till'aprirà la Scala col Rigoletto, è il ballo Manon 
dd Lescaut: si avrà un grande spettacolo nautico 
ori all'Arena; illuminazione dei principali Stabili» 








menti, cco., ece. Si parla ancho di una grando 
rivista di 20 mila uomini in Piazza d'armi, 

— Aeuni impiegati della Casu di S.A. R. il 
Duca d'Aosta hanno gia fissato n Sun Remo per 
la prossima stagione gli stessi villiai dell'anno 
scorso. Ls LL. AA. giungeranno n $, Remo nella 
prima quindicina di ottobre. 

— Il Tempo ha questo dispaccio da Spalatro 7: 
« L'intervento del Montenegro fra pochi giorni 
sarà positivo. » 

In Dalmazia si teme che le truppe turche 
sbarcate recentemente abbiano recato con sè i 
germi di un contagio. A Klek regnerebbe una 
dissenteria choleriforme con carattori abbastanza 
allarmanti. 

La costituzione del nuovo ministero serbo ha 
sollevato grandemente le sp ranze dei comitati 
d'azione in quella provincia, i quali si trovano 
in relazioni dirette coll'Omdadina. 

Vennero date dalla Dalmazia commissioni 
grandissime di fucili e di patrone metalliche 
alle fabbriche d'armi di Praga. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Modena 5. Città splendidamente illuminata. 
Teatro affollatissimo. Il Re fa accoito entusia- 
sticamente. Domattina presenzierà la fazione 
campale di Rubiera. 

Madrid 5. Il Papa pregò il Re di rimettere 
il Cappello cardinalizio a monsignor Simeoni. 
Duecentoginquanta Carlisti, fra cni 30 ufficiali, 
fecero sottomissione al Console di Perpignano. 

Madrid 5. Iì generale Delatre annuozia che 
347 carlisti della fazione di Dorregaray vennero 
respinti dalla Francia. 








Costantinapoli 6. Un dispaccio di Server, - 


datato da Mostar 4 corr., spedito alla Porta, 
constata che }’ insurrezione è quasi completa- 
mente vinta. Gl' insorti arrivano in gran numero 
a fare sottomissione. Le truppe imperiali attra- 


versano il paese senza incontrare da parecchi .| 


giorni la minima resistenza. Il commissario spe- 
ciale prevede che fra breve l'ordine sarà com- 
pletamente ristabilito, anche prima che i consoli 
delle Potenze abbiano potuto dare alcuna coope- 
razione. i 

Cettinje 4. Quest'oggi soltanto ci giunsero 
dei dettagli di sanguinosi combattimenti che 
ebbero luogo il 31 agosto in Vassojevic presso 
Giurgevi Stubovi, ed il 1. settembre sotto Be- 
rane, nei quali i turchi ebbero 130 morti ed 
oltre 300 feriti. Gl’insorgenti ebbero 12 morti 
e 26 feriti. I turchi incendiarono Giurgevi, Hu- 


bovi ed i villaggi vicini a Berane. Ieri arriva- . 


rono in Gusinje alcuni tabor di truppe. Attendonsi 
nuovi combatgimenti. _ 2 


Ultime. 


Belgrado 6. Seicento volontari, che erano 
penetrati nella Bosnia presso Ratscha a sei ore 
di distanza da Schabatz, furono sabato 4 corr. 
attaccati e battuti da un battaglione di truppa 
regolare. 

Budapest 6..La camera dei deputati, dietro 
proposta di Baldassare Horvath, esternò la sua 
condoglianza' per la morte dell’imperatore Fer- 
dinando. 

Vienna 6. La Corrispondenza Politica an- 
nunzia che il governo della Serbia vuole tener 
conto degli avvertimenti serii dell' Austria e 
della Russia. Il Governo della Serbia proibisce 
il passaggio della frontiera ai sudditi Serbi che 
voglion raggiungere gl’ insorti. 

Wienna 5. Si ha dall'Erzegovina che gl’in- 
sorti ricuserebbero di nominare i loro delegati 
per conferire a Mostar. Acconsentirebbero sol- 
tanto ad inviare delegati su un territorio neutro. 

Rubiera 6. Il Re è arrivato e fu ricevuto 
dalla folla acclamante, Egli preseriziò la fazione 
campale e riparti alle 10 ant. per Torino. 

Spezia 6. La corazzata inglese Zrcules con 
l'ammiraglio è partita per Genova. Rimangono 
qui tre corazzate inglesi pel gran ballo di stas- 
sera. 

Roma 6. L'Opinione annunzia che il Senatore 
Satriano presentò istanza per ottenere la libertà 
provvisoria. 

Belgrado 6. Tutti i ministri sono partiti 
per Kragujevacz. Il Principe vi si recherà mer- 
coledì per l'apertura della Scupcina. I! Ministro 
degli esteri annunziò ufficialmente ai rappre- 
sentanti delle grandi potenze che il governo 
proibi il. passaggio della frontiera alle bande 
armate, 

Londra 6. Il Times ha un dispaccio da 
Pest che dice ‘essera state intavolate trattative 
fra la Serbia ed il Montenegro per stabilire una 
attitadine comune, ed eventualmente una pra- 
tica comune riguardo l'Erzegovina. La riunione 
dei capi insorti a Kossierovo preparò un ma- 
nifesto che domanderà P'autonomia,come la Serbia 
e Rumenia, sotto na principe cristiano. Il nuovo 
Stato riconoscerebbe l'alta sovranità della Porta, 
assumerebbe la sua parte del debito della Tur- 
chia, 6 paliz:eb: un tributo, 


Nostro telegramma particolare, 


Treviso 7, Oggi nella palestra del collegio 
Maraschi di Treviso fu inaugurato il congresso 
ginnastico internazionale. Il sigeor Feruglio fu 
nominato del Giurì. 

Il Comitato 





* | Baneonote uustriaclhe 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
6 sottonibro 1875 


ore Fant. ora 3 gra 9 pe 





Baromotro rillotto a 0° { 
* sito metri 116,01 sul h 
lieello del mare mm. | 755.7 Î 256,4 
.} Umidità rolativa . . . 6 | 8 
4. Stato det Ciolo . +. .{ sereno q.sareno  piovigg. 
* Acqua sndente CGA TÀ cia 
irezione —. .' NE. SO. 1 calma 
Vanto | elociià chi. :! —1 i 0 
Termometro centigrado * 203 25,9 18.5 





i massima 27,0" 
Temieratura ai 146 


Temperatura minima all'aperto 129 


Notizie di Horna. 


VENEZIA, 6 settembre 

Lu rendita, cogl'interessi da 1 luglio pronta da 77 50, a 
—.— @ per cons. fine corr. da 77.63 a —.— 
Prestito nazionale completo de 
Prestito nazionale atall. » 
Aziori della Banca Veneta » 
Azione della Dan, di Credito Ven, è 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.s 
Obbligaz. Strade ferrate romane » 
Da 20 franchi d'oro 

, Per fine corrente 

Fior. aust. d’argento 










» #46 


Effetti pubblici ed industriali 
Rendita 50;0 god. 1 genu.1875 du L. —.— a LC 





contanti » ue ca (na 
fine corrente » » 75.60 
«Rendita 3 0,2, god. I lug. 1875» » —in 
o» fine corrente » 77.70 » 27.75 
Valute 
Pezzi du 20 franchi » 21.49 3» 21.50 
Bariconote auatritche » 240.50» 240.75 
- Sconto Venezia e piuzze d' Italia 
* Dulla Banca Nazionale 5 - 00 
» Banca Veneta 5» » 
» Banca di Credito Veneto 52» 





TRIESTE, 6 settembre 
Zecchini imperiali fior.{ 5.24. 
Corone » 

Da 20 franchi . 

Sovrane Ingleri >| 

« Lire Turche . 

| Tulleri imperiati di Maria T. » 

Argento per cento » 

» 

» 














Colonyati di Spagna 
Tallori 120 grans 
Da 6 frauchi d'argeuto 








VIENNA dal 4 al G sett. 

«{ Metaliche 5 per cento fior.| 70. 70.15 
“| Prestito Nazionale » 73.70 73.75 
» del 1860 » 111.96 111.8) 
Azioui della Banca Nazionale  » {| (27. | 924— 

«| . » delCred.a fior. 160 sustr. » | 2067 208.50 
_ Londra per 10 lire sterlize » | 119 | 111.85 
Argento » 101,80 101.80 
“Da 20 frauchi >| 82.91.52 |892- 
Zeechini imperiali » | 528. |5.22— 
Ma; che Imper. » 55.10 55.15 





questa piazza nel mercato di sabato 4 seltemb. 
Frumento vecchio {ettolitro) it, L. 20,50 a Lu 














» nuovo » » ,— » 18.0 
Granoturco vecchio » > 1145 » 12.15 
» nuovo » > 270 » z 
Segula » » 1045 » 
Avena » >» l0- » 
Spelta . » 22-- » 
Orzo pilato » » 23- » 
» da pilure » 2 10—- » 
Sorgorosso » » 750 » 
Lupini » » » 
Saraceno è . » » 

#0 . » ® 
Fagiuoli i È 5 Di = 
Miglio » » » 
Castagno » » » 

Lenti » » » 
Mistura » » » 
Orario della Strada Ferrata. 
Arrivi “Partenze 
da Tvieste | da Venesia | per Venezia | per Trias 
ore 1.19 ant {10.20 aut. 1.51 ant. 5.50 aut. 
> 9.19 » | 2.45 pom. | 6.05 » 3.10 pom. 
» 9.17 pom.j 8.22» dir.] 9.47 » 8.44 pom, dir. 
4 ant. 3.35 pom. 3 ant. 







© P. VALUSSI Direttore resp 

©. GIUSSANI Coropropi 2 

RAFA EZIO AE LL E RPIIL 
Maniago, 4 settembre 187% 


Il dott. Giacome Plateo, di Fanna, nel- 
l'età di venticinque anni, testà chiusa, cogli 
esami, la pratica d'avvocato, valente cultore di 
Temi, disponevasi agli esordii del taborioso eser- 
cizio della professione, gioja di un padre, zio e 
fvatelli affezionatissimi, amico carissimo, franco 
e leale, di animo ed ingegno vivaci, di cuore 
elevato, di tempra robusta, colpito da improvviso 
ed invincibile morbo, oggi, ahi! strappato agli 
affetti ed alle cure, non è più! Alla famiglia 
desolata, agli amici addolorati per una perdita 
tanto trista, immatura ed irreparabile, non resta, 
dura necessità del Destino! altro conforto se non 
che ta memoria dell' Estinto che sopraviverà in 
ognuno che ebbe campo di conoscerlo, stimarlo 
ed amarlo. 

Con mano tremante 





l'amico A. G. 


i teen —__—__—=_n] 


Articolo comunicato. 


LA FESTA DEL 5 SETTEMBRE IN PALMANOVA 


Domenica 3 corrente fu per Palma un giorno 
di esultazione, Sparsa la voce, che il Parroco 
don Giacomo Lazzaroni, sospeso a divinis da 
quasi un quinquennio dall'Arcivescovo Casasola, 
fosse riabilitato nell'esercizio delle sue sacer- 
dotali funzioni in forza del Rescritto Pontificio, 
e conosciuto già fin dal giorno antecedente, che 
nell'indomani alle 8 1/2 avrebl@® celebrato la 
Messa nel Regio Duomo, la popolazione di Pal» 





2, _ s 
» 240,58 » 2.403;1 pf. 


enti delle granaglie. praticati in 











ma giuliva o festanto racossi la sera ‘alla. 
Lazzaroni, ed ivi, con fiaccole e musica, asteriò 
1° universale’ soddisfazione. 
Nell'indomani concorse una grande mi 

dine' di gente anche dai paesi circonviti 
;Apecialmente da Gonars e Fauglis.- Questi ‘al 
condussero ‘seco la Banda musicale precedui 
dalla loro i .ndiera, Aspettarono fuori ; della 
Chiesa, piena zeppa di gente, che terminasse la 
sacra funzione, ed uscito il Parroco lo accolsero 
con infiniti evviva, accompagnandolo fra; lieti 
concenti alla sua abitazione. Più tardi ritorna- 
rono, quei di ‘Palma, e.reiterando gigcondamente 
i suoni: di letizia chiusero la festa, :..-... e 
Alcuni Cittadini 





LUIGI GROSSI... 


OROLOGIAS0 MECCANICO 








Tiene un completo assortimento di Orologi a 


d’oro e d'argerito, seniplici ed.a remontoîr, : 
Catene d’oro e d'argento tutta novità. Orologi 





















a pendolo regolatori. Pendole dorate, 'syeglie, sa 


orologi con quadrante, di porcellana :a' miodidi 
prezzi. pra SR 
Ha inolte ricevnto în questi giorni:;... 





CONTATORI DI SECONDI... 


sistema economico in scattola di metallo. .uti 

per gl’ Ingegneri meccanici, ece. ‘\:.° 
Assume le più difficili riparazioni -garài 

per un'anno. n 


Udine, Via Rialto N, 9 di rimpetlo l'aibe: 0° * 


Croce di Malta. 












PRESTITO NAZIONALE 188 


La 18° Grande Estrazione ha luogo il 
15 settembre 1875, col Premio principale di 
Lire £00,000 e moltissimi altri da L. 50,000, 
5,000, 1,000, 509), ed al ‘minimo di Lire:-100; 
in totale 3 ‘ A 


5,702 PREMI PER IT: L. 1,127,800 
pagabili immediatamente dopo avvenuta la Estra 
zione da tutte le Tesorerie dello Stato Italia 
Le Cartelle ‘Originali definitive emesse 
dal Debito ‘Pubblico del Regno d'Italia, 
quali si concorre per intero a tutti 
della suddetta Estrazione ed alle altre die 
cessive, che avranno luogo Semestralmenti 
15 mfrzo e 15 settembre sino al ‘188 
dell'estinzione del Prestito, concorr. 
la presente Estrazione ad altri 57, 
per complessive Ltire 11,278,000 
dici milioni duecento seltantottomila) 
dibili al prezzo di Lire dieci ' cadai 
Facilitazioni). si. 5 
Vaglia Originali coi quali si concorre. pér 
intiero alla sola Estrazione del 15 settembre 1875 
ed a tutti i Premi, si vendono Una sola Li 
cadauno, (Vedi Facililazioni). hot 
FACILITAZIONI :. * ì 
“ Gli acquirenti da una a quattro .Cartelle ri- 
cevono gratis altrettanti Vaglia: 
Chi aquista in una sol volta. ; 
5 Cartelle riceve gratis in più si Vagli; 








10 » » » » 
20 » » » 25 » 
25 » » » 35 » 
50 » » » 80 » 
100 » » » 200 ‘» 


Gli Acquirenti di partite Cartello Originali! . 


che non desiderassero il regalo dei Vaglia ‘come 
sopra, godranno speciali facilitazioni nel: prezzi 
da convenirsi. È "Ro 
Chi acquista in una sol volta _ OSE 
10 Vaglia da 1 lira cadauno ne riceverà 11! 
50 >» » * >» » * ‘56: 
100 » » dia 2 115 
La venditr delle Cartelle e dei Vaglia. è * 
aperta a tuito il 14 settembre 1875, 
in Genova, presso la Ditta Fratelli Casa 
reto di Francesco, Via Carlo Felice, :1 





pianterreno. 
Nel fare richiesta specificar bene se sì desi: 
derano Cartelle o Vaglia. # vi 


Ogni domanda intestata esclusivamente alla: 
Ditta Fratelli Casareto di Francesco, Ge-. 
nova, viene eseguita a volta di corriere, purchè ‘ 
sia accompagnata dall'importo, coll'aggiuata di. 


cent. 50 in rimborso spesa di raccomandazione’ .. 


Postale. dn 

Le domande che perveranno dopo il 14'set= > 
eimbre saranno respinte assieme all'importo. 

1 Vaglia telegrafici devono avvisarsi con' di- ‘ 
spaccio semplice all'indirizzo: Casareto, Ge-: 
nera, in cui il mittente deve specificare oggetto : 
della rimessa e declinare il suo ‘preciso indirizzo. * 

I Bollettini Ufficiali delle Estrazioni saranno 


spediti Gratis. 


Raccomandazione. ‘ ‘- 

Alla Farmacia Reale Antontfo . Filipuzzi 
viene preparato il liquore antimiasmatico' all'A-' 
cido Sacilico, che viene caldamente riccomandato . 
ai Padri di famiglia qual potente, preservativo... - 
contro la difterite. Sì somministra a goccie. 
sopra un pezzetto di zucchero. Ke 














































































ATTILUPBIZIANI 





83 pubb. 
Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 
Comune di Forni ‘Avoltri 
AVVISO 


Che a tutto B0settembra p.v. resta 
aperto il concorso al posto di‘ Mae- 
stra Comunale per questa scuola fe- 


» minile a cuì va annesso lo’ stipendio . 


di 1, 500,00 
© i Le domande dovranno essere corre- 
date dai prescritti documenti a ter- 
mini di Jegge. 
Forni Avoltri, 10 agosto 1875. 
«Il Sindaco 
Gracomo' AGHIL. © 


N 6660. 0 > 3 pubb, 
Comune di Varmo 


A tutto 30 settembre p. v. è aperto 
il concorso ai seguenti posti: 


I. Alta condotta 'Medico-chirurgo- 


ostetrica verso l’annuo onorario’ di 1. 

2500.00 coll'obbligo. del servigio gra- 

. tuito a tutti li abitanti, La popolazione 

è di n. 2900 abitanti. . 

2. A, Maestra mista in Varmo col- 

< .l’onorario ‘annuo di 1. 500.00. Li ono- 

rari saranno pagati’ in : rate {mensili 

. postecipate. .Le istanze di concorso sa- 

ranno corredate ‘dalli documenti dalla: 
legge prescritte. * ; 


La nomina è di spettanza del con- . 


siglio comunale salvo l'approvazione 
superiore riguardo ‘alla Maéstra. 
. Dato, a Varmo, lì:21 agosto 187%. 
«Il Sindaco 
T. OstuZzI 





an a  ° 8. pubb. 
. Provincia di Udine | Distretto. di Tolmezzo 


v Comune di Forni Avoltri 
‘ In base a delibera Consigliare viene: 
apérto' i concorsò al posto di Medico 
Chirurgo con residenza in'questo Co- 
‘mune collo stipendio di ]. -2200.00 a 
coll'obbligo del servizio gratis a tutti 
indistintamente. Gli ‘aspiranti dovranno 
produrre la loro domagda entro il'30 
settembre p. v. corredata dei docu- 
menti a’ termini di legge. he È 
Forni Avoltri, 10 agosto 1875. 
©" MiSiadaco |! 
Giacomo ‘ACHIL © 


"8, pubb. 


Provincia di Udine: Distretto di Tolmezzo . 


Comune di Amaro. . 
Avviso, 


A tutto il corrente mese di settem- 
bre resta aperto il concorso ai se- 
guenti posti : ao 

a) Maestro comunale ‘con’ l'annuo ‘e- 
molumento' di’ }. 500.00. ° 

b) Maestra ‘comunale con'l’anpuo e- 
molumento di I. 400.00. i 

Le domande di' concorso verranno 
.prbdotte entro il termine; suddetto ‘e 
corredate di tutti i documenti richiesti 
dalle vigenti leggi. © — 

. Alla' Maestra inconibe l'obbligo della 
‘Scuola serale. . » È 
Dali’ufficio Municipale di Amaro 

li 4 settembre 1875 
I Sindaco 
GroacHINO ZoFFo. 





N. 529, 3 
LO IL SINDACO .. 
del Comune di Ronchis 
. AVVISO 


A tutto 30 settembre p.v. viene &- 
* perto il concorso ai seguenti posti 
‘ a) di Maestro elementare-nella scuola 
comunale maschile di Ronchi, eni ‘va. 
annesso l'annvo stipendio di }. 500. 





* 5) di Maestra elementare nella scuola . 


‘comunale femminile di Ronchis'gui va 
annesso l’annuo stipendio di 1, ‘953,33. 
e) Di Maestro elemoritare nella scuola 
aomunale; maschile della ;frazione' di' 
Fraforezno coi -va anfiesso l'anndo-$ti> 

pendio di ]. 500, oltre l'alloggio gra- 
fuito. 


Le istanze legalmente ‘documentate 
vranno prodursi a ‘questo municipio - 
on più tardi dei. giorno suindicato, | 

î " uo - & Udine, 1875. — Tipografia di G. B. Dorstti e Suci, 














‘e la nomina e di spettanza La com- 
siglio salvo la superiore approvazione. 
Sì fa avvertenza che quei maestri 
che hanno insegnato in queste scuole 
nél corrente anno, 0 che volessero 
farsi aspiranti, sono sciolti dall'obbligo 
di allegare alla domanda i documenti 
voluti dalla legge. n° 
Dall ufficio Municipale, li 14 agosto 1875, 


Il Sindaco 
MarsoNI 


N. 658. 1 pubb. 


IL SINDACO 
del Comune di Forni Avoltri 
AVVISA 


All’asta del 26 agosto corr. tenuta 
in seguito all'avviso 11) stesso mese 
rimase deliberatario provvisorio il sig. 
Gracco Ferdinando pel I lotto compo- 
sto di n. 1018 piante valutate L. 7962.35, 
ìt-sig. Cecconi: Antonio pel II lotto 
composto di n. 925 piante valutate 
L. 7098.69, il sig. Romanin Giacomo 
pel Ill lotto composto di n. 911 piante 
valutate L. 7851.36, per l'importo di 
L. 8525 il primo, L. 7460, il secondo 
L. 8720, il terzo —. 

Essendo nel tempo dei fatali pre- 
Sentata offerta pel ventesimo dal sig. 
Puschiasis Pietro venne quindi por- 
tato il prezzo del I lotto a L. 8987.25, 
<del II lotto a L. 7833, del III lotto 
a L. 9156; nel giorno 13 settembre 
prossimo venturo alle ore 10 antim. 
sì terrà l'asta definitiva per deliberare 
al miglior offerente le piante suddette 


‘fermi. i fatti:e le condizioni del qua- 


derno d'oneri. 


. Dau'Ufficio Municipale lì 29 agosto 1875. 


It Sindaco 
Gracomo AcHIs. 


. È 2..pubb- 
REGNO D'ITALIA 
“Provincia di Udine Distretto di S. Daniele 
Municipio di Colloredo 
DI'MONTALBANO 
Avviso id'Asta 
Nel giorno 20 settembre corrente 





3. pubb, 





alle .9 antim. presso. quest’Ufficio Mu- 
nicipale si terrà sotto la presidenza 
del Sindaco ‘o di un suo delegato una 
pubblica asta: per deliberare al miglior 
offerente il. lavoro sotto descritto. 

‘L’Asta seguirà col metodo dell'estin- 
zione della candela ‘vergine, e sotto 
l'osservanza delle altre norme vigenti 
sulla contabilità dello Stato. 

La gara-verrà aperta sul prezzo di 


. 1 2295.48, 


Ogni aspirante dovrà cautare la pro- 
pria offerta col deposito in denaro del 
dieci per cento del: prezzo a base di 
Asta. sn 

Non saranno - ammesse all’Asta se 
non persone di conosciuta o giustifi- 
cativa idoneità... i 
°. Le offerte in ribasso dovranno farsi 
in frazioni decimali non minori di 1. 
20,00, e non si accetteranno. se  con- 


. dizionate. 


«Chiuso l'incanto saranno restituiti 
tutti. i depositi, meno quello dell’ulti- 
mo miglior afferente. - 
‘ ‘Il lavoro dovrà portarsi. a. termine 

‘entro 90 giorni dalla consegna,.e in- 
somnia per.la quale sarà. stato della 
berato definitivamente verrà ‘pagsta in 
‘tre rate éguali e postecipate ; le prime 
due ad ogni terza parte di lavoro ese- 
‘guito, la terza a:collaudo approvato. 

Potranno ispezionarsi nelle ore di 
Ufficio il:capitolato e gli atti tutti. re- 
lativi al lavoro sottodescritti. 

“ Qualora il primo esperimento an- 
dasse deserto, se. ne terrà un secondo 
nel giorno 6 ottobre p.. v. ed even- 
tualmente un terzo 22 ottobre stesso 
alle ore 9 antimerid... . » 

Le spese tutte dell'Asta e di con- 
tratto comprese tasse e bolii sono a 
carico del deliberatario,. - 


Dato a Colloredo di Montalbano, 
li 2 settembre 1875. ‘ 


Il Sindaco 
Pietro di CoLLoREDO 


Il ‘Segretario 

7 F. Zanini 

Designazione dei lavori da appaltarsi. 
è Oggetto © 

‘. Sistemazione di porzione del tronco 


‘di strada denominata di Buia esistente 
entro l'abitato di Colloredo. 


Ì 





ATTI GIUDIZIARI 


2 pubb, 
R. TRIBUNALE CIVILE DI UDINE 
BANDO 
per vendita di beni immobili al pub- 
Blico incanto. ° 
si rende noto 


che presso questo Tribudale di Udine 
e nell'adienza civile del giorno 30 ot- 
tobre 1875 allé ore 10 antim. stabi- 
lita con ordinanza G agosto corrente 


ad istanza 


del signor Andros Samuelli di Pietro 
residente in Este con domicilio eletto 
in Udine nello studio dell'avvocato e 
procuratore dott. Federico Valentinis 
dal quale è rappresentato in giudizio, 
creditore sE 


in confronto 


delli signori Cesare e Stefano Samuelli 
di Pietro, il primo di Latisana, il se- 
condo di Genova, ora assente d' ignota 
dimora, debitori 

In seguito al precetto notificato ai 
medesimi nei giorni 24 aprile e 3 
maggio 1872 e trascritto nell'ufficio 
ipoteche di Udine nel 16° mese stesso 
ed in adempimento della sentenza pro- 
ferita da questo Tribunale nel 21 lu- 
glio 1873, notificata nei giorni 7°e 10 
maggio 1875 ed annotata in margine 
alla trascrizione del precetto nel 6 
maggio médesimo. 

Avrà luogo il. pubblico incanto per 
la vendita al miglior offerente dei 
seguenti beni immobili e diritti im- 
mobiliari în quattro distinti lottì.stati 
giudizialmente stimati’ ed ‘ alle  condi- 
zioni sotto, riportate. 


Lotto I° 


Casa di abitazione con corte ed 
orto in Latisana .in via Masutto al 
civico N. 140 rosso, in mappa stabile 
di Latisana al n.802, ora per lustra- 
zione avvenuta cangiato nel n. 2668 4 
per la superficie di cens. pert. 0.16 
ari ad are 1.60 colla rendita di I. 

4,24, ed'orto n° 1800. d per :cens. - 

rt. 0.53 pari ad. are 5.30 rendita 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI —. 


. 3.23, Il tutto’ fra i confini alevante | 


‘e ponente Borghetto Angelo, a mez- 
zodi Fabris Angelo, a -tramontana via 
Masutto, valore di stima Ì. 780 e'tri- 
buto diretto verso lo Stato I. 10.13. 


Lotto IL° 


Fondo arat. arb. vit. con gelsi detto 
Masotto, in mappa di Latisana, n. 817 
d di cens. pert. 2.92 pari ad are 29.10 
colla rendita di ]. 17.82, fra li confini 
a levante e ponente Peloso Giuseppe, 
mezzodi Fabris Angelo, a tramontana 
Fabris e via consortiva. Suo valore 
di stima 1. 584.00 e tributo diretto 
verso lo Stato 1. 3.68. 


Lotto Ill.° 


Fondo arat. arb. vit. con ‘gelsi. ed 
uccellanda detto Masutto in. mappa di 
Latisana, n. 1803 4 per cens. pert. 
1.87 pari ad are 18.70 rendita di 1. 
11.41 fra li confini e levante e po- 
nente Peloso Giuseppe, a mezzodi Fa- 
bris Angelo e tramontana Fabris e 
via consortiva. 

Suo valore di stima 1, 370.00 e tri- 


-buto diretto verso lo Stato |. 3.02. 


Lotto IV.° 


Fondo arat. arb. vit. detto Comu- 
nale in mappa. di Latisana n. 2484 di 
cens. pert. 9.85 pari.are 98,50 colla 
rendita di 1, 3.25 fra li confini a le- 
vante Grandis, a mezzodì stradella, a 
ponente stradone, e tramontana Fuga 
Antonio 

Quel fondo è costituito dalle sei 
porzioni ai peritali n. 3490, 3491, 
3405. 3496. 3497. 3498 del Tipo del 
riparto dei comunali, e ne è proprie- 
tario direito il Comune di Latisana 
col canone annuo di ]. 14.04. 


renti ai beni, 






























| in conformità della sentenza 21 luglic 
‘1878 che autorizzò l'incanto di d: 
positare in questa Cancelleria le ‘lor; 
flomanda di collocazione motivate’ € 
i documenti giuatificativi entro giori 
trenta dalla notificazione del present 
bando all'oggetto della  graduazion 
alle cui operazioni venne delegato i 
Giudice di questo Tribunale sig. dott 
Giuseppe Gosetti in surrogazione 
Giudica Nobile Nicolò Gufdldo ch 
cessò di appartenere al Tribunale m 
desimo. - ” 


Udine dulla Cancolleria del Tribunale 
Civile 0 Corregionale li 16 agosto 1578. 


1. 780.00, pel secondo sul prezzo di stima 
di 1. 584.00, pel terzo sul  prozzo di 
I. 370.00, pel quarto sul prezzo di 
I 761.90, Î 

Tutte le contribuzioni ordinaria e 
straordinarie imposte sui beni saranno 
a carico del compratore dal giorno 
della delibera, 

Qualunque offerente dovrà avere de- 
positato in denaro nella Cancelleria 
l'importo approssimativo delle spese 
d'incanto, della vendita e relativa 
trascrizione nella somma stabilita’ nel 
bando. 

Dovrà inoltre aver depositato in da- 
naro ad in rendita sul debito pubblico 
dello Stato al portatore valutata a 
norma dell'art. 330 cod. proc. civ. il 
decimo del prezzo d'incanto del lotto 
o dei lotti pei quali voglia: offrire, 
salvo ne sia stato dispensato dal sig. 
Presidente. 

La delibera sarà effettuata al mi- 
glior offerente a termine di legge. 

E ciò salve tutte e singole le pre- 
scrizioni di legge. 

Si avverte che chiunque vorrà ac- 
cedere ed offrire all'asta dovrà pre- 
viamente depositare in questa Cancel- 


» 


Il Cascelliere 
Dott. Lon. MALAGUTI. 








Acque dell'Antica Fonte di 


PEJC 


Si spediscono dalla'Direzione'della Fonll È 
te in Brescia dietrò sane postale B..:, 

100 Bottiglie Acqua. L.23 — etc 
Vetria cassa . ,» 1350)1 36.51 





i 


leria la somma-=di ]. 10 per ciascuno SS ? 
dei lotti 1 e 4, di 1. 120 pel 2, e di 50 Bottiglie degna LEO, 219.50 — 
1. 90 pel 3, importare approssimativo Vetri e canna dI n 
delle spese d'incanto, della vendita e | Casse e vetri si possono rendere alld'* Ù 





stesso prezzo affrancate fino: a Dre i 


relativa trascrizione. s 
scia. 


Si diffidano poi i creditori iscritti 


COLLEGIO - CONVITTO. 


2% Ba € /A_ WERE 


IN CANNETO SULL'OGLIO ss: 
(Provincia di Mantova) . n ne 7 


Questo collegio, che volge al sedicesimo anno di sua esistenza e .chie,. ped 
essere sotto l'egida autorevole e la responsabilità del Malone i) veli: 
rarsi tra i più accreditati, conta cento convittori, dei quali ‘di va: 
città d'Italia (Mantova, Cremona, Brescia, Verona, Vicenza, Pai 
Treviso, Rovigo, Venezia, Bologna. Ferrara, Firenze, Roma; 
Parma, Piacenza, Forlì, Cesena, Udine, Faenza, Pergola, I 
Scuole elementari, tecniche e ginnasiali superiormente-appi 
è affidata a professori e maestri distinti, tutti .forniti, di legale dip! 
ampio, salubre e in ottima postura ‘(la nuova ferrovia “Mantova:Cre 
vicinissima “a Canneto). -- La spesa annuale -per ogni convittore, 
(mantenimento, istruzione, tassa scolastica, libri da testo e da seti 
da disegno, carte. penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettina, 
daia, stiratrice, bagni, acconciature agli abiti e suolature agli stivali) 
quattrocentotrenta (430) — La Direzione, richigità, spedisce 
































“FARMACIA, ANGELO FABRIS | 


al servizio degli -Ospitali Civile e Militare e di ‘parecchi. Istituti . Pii f''" 
a e di educazione. 3 i à 
Depositi di Aeque minerali nazionali ed estere con'arrivi giornalieri 
“Perfetto assortimento di oggetti in gomma edi chirurgia, di ciùti di pro, 
pria fabbrica, nonchè dalle principali di Francia e di Germania, © < © ©* 
Specialità del Laboratorio .. | | 
Olii di Merluzzo ritirati direttamente all'origine, Siroppo di (amarintd. 
preparato secondo i più recenti metodi chimici, Sîroppo di Bifosfolattato: d 
calee, esperito nella pratica medica di azione superiore a qualunque altro: pre 
parato di tal base, elixir Coca ottenuto -con mezzi perfezionati, balsamo. Opo 
deldoc all'arniéa, balsamo Tompson usitatissimo dai Veterinari civili e militarf : .a1! 
della nostra Provincia, utilissimo‘ pel: ritorno -dei'‘peli de’ cavalli. i - È 
Oltre a queste specialità, la suddetta ‘Farmacia è fornita di tutte le altrej:: 
ormai d’uso comune, tra le quali la Farinata igienica alimentare del dott. De 
labarre conosciuta superiore, quanto a. nutrizione, a qualsiasi altra fecula sind. 
ad ora conosciuta, l'Acqua ferruginosa di Santa Caterina, la più ricca in ferri 
di quante si conoscono, le pillole di Cooper, Morisson, Blancard, Vallet,. 
le Antigonoroiche del: Porta, ritirate direttamente dai specialisti ;.del Fluid 
ricostituente le forze dei cavalli, del De Lorenzi, del Balsamo Galbiasi e dell: 
solution Coirve-di cloro idrofosfato di Calce. . dii; 
La Farmacia di Angelo Fabris tiene deposito della Itevalenta Ara « 
bica dei Du Barry di Londra, dell* Estratto di Carne dei Liebig, dell’ Orz 
tallito semplice od alla calce, del Bagno salso del Fracchia, eco.. 28 
























Società anonima italiana 
PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL 


PRIVILEGIATA 














Suo valore di stima I. 764.90 e tri- L'unica che presenti tutte le guarentigie di forza e sicurezza che la ren) € 
buto diretto verso lo Stato |. 0.67. dono superiore a tutte le altre polveri da mina. ù di 
Condizioni. FABBRICA IN AVIGLIANA “amo 

. VI iemonte disci 

. La vendita viene fatta a corpo e Pose ZORINO (Pieme ) i | ci 
non a misura senza nessuna garanzia Consegna della Dinamite franca di porto @ d'imballaggio in qualunqu@ - brav 
da parte delcino # con tutti. i di- | Stazione ferroviaria del Regno. A ' alle: 
Pitt e BervitucaLtivo t07-\passlve ino. Agente generale gh le vendite Cav. €. ROBAUD$ lene 
20, piazza SUE ino, seen; 

La vendità avrà luogo nei quattro Pe IONO TAlANUELE, (Torino îl.su 
lotti sopra dimarcati, è verrà aperta Divigere le ordinazioni ° ment 
pel primo lotto sul prezzo di stima in nîa all'Agente Generale della Societa, sia alla Fabbrica, blica 
asini me er È dd at 

tutta 





